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Inchieste scippate, deviate, insabbiate. Comunque archiviate 
Fino alla passata gestione, il palazzo di giustizia romano 
è stato al centro di furiose polemiche, asservito com'era 
al potere politico. Gli «esempi» della P2 e del caso Moro 

Quelle inchieste svanite nella «nebbia» 
Storia della Procura di Roma, dalla «Rosa dei venti» a Gladio 
Palazzo delle nebbie, ma anche «braccio armato» 
del potere politico. Così è stato il palazzo di giustizia 
romano negli ultimi venti anni. Dalle manovre del 
Sid, con la regia di Andreotti, per «affossare» l'in­
chiesta sul golpe Borghese e sulla Rosa dei venti, al­
l'assalto ai vertici della Banca d'Italia del 1979 con 
l'incriminazione di Baffi e l'arresto di Sarcinelli. Fino 
all'ultima archiviazione: quella di Gladio. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. Altro ' che porto • 
delle nebbie. Il palazzo di giù- ', 
stizia romano, nel corso degli 
anni, e stato qualcosa di più e ,• 
di diverso, un buco nero dove • 
sono sprofondate tutte le in- . 
chieste che potevano, in qua!- • 
che modo, infastidire il potere, 
quello con la P maiuscola, for­
mato dall'insieme degli inte- • 
ressi "superiori», dei politici, . 
dei militari dei servizi segreti, 
degli imprenditori. Anni e anni 
di indagini Insabbiate, di fasci- ' 
coli processuali mai aperti; ma -
anche di scottanti - inchieste 
usate come «armi» politiche. 
Talvolta per destabilizzare e ' 
costruire nuovi equilibri di po­
tere. - »-- - ' •» "! 

Giulio Andreotti in questo • 
era un maestro. E nelle stanze •• 
della procura, per decenni, la ' 
sua influenza ha regnato so-, 
vrana. Memorabile, all'inizio •-
degli anni Settanta, l'opcrazio- • 
ne «golpe Borghese-Rosa dei -
venti». Andò cosi. Il giudice pa- ', 
dovano Giovanni Tamburino 
indagava a tutto spiano sulla , 
strana struttura occulta, dipen- • 
dente dai comandi Nato, che 
aveva messo su un tentativo . 
eversivo finanziato, tra gli altri, .. 
da Michele Sindona. Andreotti 
schierò il Sid, in particolare gli . 
uomini del fatidico ufficio D ' 
del generale Gianadelio Malet-
l i . E il Sid presentò al giudice .-
Claudio Vitalonc, sostituto che -
indagava senza, alcun risultato 
sul golpe Borghese, un rappor- ' 
to riservato sui fenomeni golpi­
sti tra il 1970 e irgiugno 197'!. 
Fu un gioco di prestigio. Grazie , 
ai servizi di Maletti, e a un tem­
pestivo conflitto di competen­
ze con le altre procure, quella ' 
di Roma strappò a Padova la -
pericolosa inchiesta sulla Rosa 
dei venti e la unificò a quella di -
Vitalonc sul golpe Borghese. E 
Vitalone fece il resto, puntan-. 
do le sue indagini sui vecchi \ 
rottami fascisti del golpe e non 
procedendo nella direzione 
delle strutture occulte ed ever­
sive tipo la Rosa dei venti, ad 
alta densità piduista. , 

L'inchiesta sul golpe bianco 
dei magistrati di Torino? Fre­
nala dall'apposizione di un se­
greto di Stato, l'indagine su Ed­
gardo Sogno passò nella capi­
tale e dalle stanze della procu­
ra, tramite ufficio istruzione, al­
l'archivio. Scriveva il giudice 
Francesco Amato: «Manca per 
tutti gli imputati la prova della " 
congiura: resta per Edgardo . 
Sogno il dissenso. Ma la Re­
pubblica, che trae la sua invin­
cibile (or/a dall'esaltazione e 
dalla pratica dei principi de- '. 
mocratici, non criminalizza il 
dissenso, che 6 anzi esso stes­
so un aspetto della legalità co- . 
stituzionalc». Frasi, offensive 
per la stessa dignità politica di • 
Sogno che successivamente 
disse: «C'era un clima di sban- , 
damento generale. Il paese 
stava lentamente scivolando 

nelle mani di Berlinguer. Con 
Pacciardi avevo messo a punto 
un programma politico che, 
una volta raggiunto il punto 
critico, prevedeva l'instaura­
zione di un nuovo governo. Se . 
il Pei fosse andato al potere, 
anche in un governo di coali­
zione, sarebbe scattato un in-

• tervento militare. Era tutte 
pronto, carabinieri inclusi». E il 
giudice Amato lo chiamava 
dissenso. • -.e r 

Cosi funzionava il palazzo di 
giustizia. Sabbia sull'inchiesta 
per i londi neri dell'In, ma 
inaudita tenacia nell'inquisire i 
vertici della Banca d'Italia ec­
cessivamente legati al progetto 
Moro, nonostante Io statista de 
fosse stato ucciso da un anno. 
L'arresto, su ordine del giudice 
Antonio Alibrandi, di Mario 
Sarcinelli, direttore generale 
dell'istituto, e l'avviso di garan­
zia per il governatore Paolo 
Baffi rappresentarono una 
scandalosa operazione desta­
bilizzante. Medesimo accani­
mento lo mostrò la procura, 
nel 1983, incriminando i trenta 
membri del Csm per futili moti-

" vi. Era quello il Csm che aveva 
fatto pulizia sui giudici piduisti 
e non aveva promosso Vitalo­
ne. Quella volta, in difesa del 
consiglio superiore della magi­
stratura, dovette intervenire il 

• presidente Sandro Pertini. 
Per capire il ruolo politico 

del palazzo di giustizia, si deve 
aggiungere che, mentre la pro­
cura si accaniva contro il Csm. 
il procuratore Achille Gallucci 
e il giudice Istruttore Emesto 
Cudillo, archiviavano l'inchie­
sta sulla P2, proprio quella 
scippata a Milano con la solita 
tecnica del conflitto di compe­
tenza. «Detersivo Gallucci», co­
si i giornali titolavano nel 19S3, 
commentando la requisitoria 
assolutoria del procuratore ca­
po. Gallucci aveva chiesto una 
valanga di proscioglimenti e 

, Cudillo aveva accolto dopo 
. aver raggiunto questo convin­
cimento: la loggia P2 non co­
spirava contro lo Stato, ma era 
uno strumento inventato da 
Celli per suoi scopi personali. 

Poi e venuta l'epoca di Ugo 
Giudiccandrca. E la procura, 
fedele alla sua storia, ha inda­
gato contro chi voleva coinvol­
gere servizi segreti e potere po­
litico, archiviando rapidamen­
te tutto ciò che era loro «sco­
modo». Per esempio, clamoro­
sa e la storia delle inchieste na­
te intomo a Gladio e al ruolo 
del Sismi. Dopo un lungo brac­
cio di ferro, l'istruttoria di Feli­
ce Casson da Venezia arrivò 
nella capitale e, dopo una ma­
stodontica e inutile opera di 
catalogazione dei carteggi tro­
vali negli archivi dei servizi se­
greti, fini al tribunale dei mini­
stri con il Jimbro classico di 
Giudiceandrea: archiviare. .11 
tribunale dei ministri, comun­
que, non pensandola nello 

.slasso modo, non ha archivia­
lo. Ma in quel periodo in cui le 
esternazioni di Cossiga teneva­
no banco, i servizi segreti, co­
me accade anche ora. si muo­
vevano per indicare la giusta 
via giudiziaria. Cosi finirono in . 
archivio le indagini sulle bobi- . 
ne manipolate del Piano Solo 
(l'indagato era Cossiga). Fini-

- rono in archivio la storia del 
secondo ritrovamento del me­
moriale Moro di via Monte Ne­
voso e quella sui linanziamenti 
della Cia alla De. Contempora­
neamente fini indagato, su ri­
chiesta del Sismi, il giudice ve­
neziano Casson. reo di aver 
preso documenti «intoccabili» 
e la macchina giudiziaria si 
mosse, con tutta la sua poten­
za, per fermare le indagini del 
giudice della procura militare 
di Padova, Benedetto Roberti, 
coinvolto in una «strana» in­
chiesta sulla violazioni del se- . 
greto di Stato. 

Storie lontane e storie recen­
ti che hanno in comune gli 
stessi meccanismi. Poi le vi­
cende di questi giorni, l'inchie­
sta sui fondi neri del Sisde pri­
ma archiviata da Antonino 
Vinci, lo stesso giudice che in­
dagò sui fondi neri dcll'Iri. poi 
riesumata e latta esplodere, 
con tutto il seguito di sospetti, 
polemiche e interrogativi che 
storicamente e giustamente si 
addensano sulle iniziative del­
la procura di Roma. 

MARIA CORDOVA De Benedetti/Fininvest 

LEONARDO FRISANI Sisde 

ANTONINO VINCI Tangenti 

CESARE MARTELLINO Olgiata/Sisde/Tangenti 
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DAVIDE IORI Castellari 
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FRANCO IONTA Moro/Eversione sinistra 

GIOVANNI SALVI Pecorelli/Eversione destra 

ELISABETTA CESQUI P2/Calvi 

Puntano in Svizzera le indagini sull'omicidio della contessa. Forse «copriva» un deposito bancario per i servizi. Il ruolo di Finocchi 

I fondi neri del Sisde nel delitto dell'Olgiata? 
Un deposito bancario utilizzato dal Sisde intestato 
ad Alberica Filo della Torre come copertura? Le in­
dagini sul delitto dell'Olgiata puntano ora su un 
conto in Svizzera e su una firma, quella della con­
tessa, depositata e poi tolta pochi giorni prima di 
morire. Una vicenda legata forse a Michele Finocchi 
- una delle prime persone accorse alla villa - ora in­
dagato nell'inchiesta sui fondi neri. • 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Fondi neri dei 
servizi segreti anche dietro la 
morte violenta di Alberica Fi­
lo della Torre? È forse qual­
cosa più di un'ipotesi, se gli 
stessi inquirenti che ora han­
no disposto accertamenti su 
alcuni depositi bancari tenuti 
dalla famiglia Mattei in Sviz­
zera, non negano che il pun­
to d'arrivo potrebbe essere 
proprio questo. Un • ricon­

giungersi dell'inchiesta sa­
lassassimo della bella Albe­
rica con quella su cui indaga­
no oggi il procuratore ag­
giunto Ettore Torri e il sostitu­
to Leonardo Frisani sulla ge­
stione allegra di diversi 
miliardi, su investimenti im­
mobiliari per centinaia di mi­
lioni ad opera di funzionari 
del Sisde. 

Il «filo conduttore» che le­

ga le due vicende ò Michele 
Finocchi, funzionario del Si­
sde, amico carissimo della 
contessa Filo della Torre, ma 
prima ancora della sua fami­
glia. Finocchi, oggi indagato 
per lo scandalo degli 007, la 
mattina del 10 luglio 1991 
venne chiamato in tutta fretta 
nella villa dell'Olgiata, a Ro­
ma, dove Alberica era stata 
appena uccisa. Poi ci sono 
quei conti correnti in Svizze­
ra sui quali la contessa avreb­
be depositato la firma, salvo 
poi revocarla pochi giorni 
prima dell'omicidio. Sembra 
che i magistrali si siano deci­
si a porre un'attenzione par­
ticolare su quei conti svizzeri 
proprio dopo aver trovato il 
nome di Michele Finocchi 
nei fascicoli riguardanti l'in­
chiesta sui fondi neri. Uno 
stralcio di quell'indagine sa­
rebbe così finita nelle mani 

di Cestire Martellino, il pm ti­
tolare dell'inchiesta sull'OI-
giata, perchè verifichi un 
eventuale collegamento. 

I giudici però non danno 
ulteriori particolari. Il magi­
strato ha confermato gli ac­
certamenti in Svizzera, ma ha 
anche aggiunto che «l'indagi­
ne ò dilficile e richiederà an­
cora un po' di tempo». Ed è 
difficile capire se e in che 
modo l'esistenza di quei con­
ti, segnalata all'autorità giu­
diziaria dalla famiglia mater­
na di Alberica, e di cui, certa­
mente, era a conoscenza an­
che Pietro Mattei, possa esse­
re in correlazione con l'omi­
cidio. ' C'è un ragionevole 
interrogativo sulla ragione 
che avrebbe spinto la contes­
sa a ritirare la firma da un 
conto pochi giorni prima di 
essere uccisa. E c'ò la sco­

moda presenza dello 007 in­
timo di casa Mattei, la matti­
na dell'omicidio. 

La mattina del 10 luglio 
1991, Michele Finocchi fu tra 
i primi a varcare i cancelli 
della villa. Non tu però certo 
l'unico. Persone libere di en­
trare, muoversi e forse anche 
ripulire tracce si avvicenda­
rono per tre ore in via dell'Ol­
giata 15. Tre ore prima che 
venisse chiamala l'autorità 
giudiziaria, prima ancora 
che arrivasse il magistrato. E 
quando la scientifica potè fi­
nalmente esaminare il cada­
vere e la stanza dove venne 
consumato il delitto, c'erano 
ormai ben pochi indizi da 
raccogliere. Alberica Filo 
della Torre era stesa per ter­
ra, la testa coperta da un len­
zuolo. Colpita al capo con 
uno zoccolo e poi strangola­
ta. Tutt'intorno il disordine di 

una colluttazione, alcuni 
gioielli spariti, ma nessuna 
impronta digitale, Né t suc­
cessivi accertamenti eseguiti 
sulle persone presenti nella 
villa quella mattina diedero 
risultati. Dalla rosa dei so­
spetti uscirono subito le ca­
meriere filippine, i giardinie­
ri, la baby sitter inglese; suc­
cessivamente venne scagio­
nato il cameriere filippino 
Winston Manuel e lo è «uffi­
ciosamente» anche Roberto 
.Iacono, l'indiziato numero 
uno. 

Il delitto dell'Olgiata ù 
quello che oggi gli investiga­
tori definiscono «un'indagine 
complessa, basata solo su 
accertamenti investigativi in 
attesa di trovare un elemento 
di prova». Un elemento per 
«incastrare» un assassino 
che, si e ripetuto fino alla 
nausea, poteva girare nella 

villa senza essere controllato. 
In questo contesto, quello di 
un'inchiesta tutt'altro che 
chiusa, si inserisce la taglia di 
mezzo miliardo promessa da 
Pietro Mattei a chiunque pos­
sa fornire indicazioni utili al­
le indagini. La sua iniziativa ò 
piaciuta poco ai giudici. Più 
attenzione hanno mostrato 
invece alla lettera inviata dal­
l'imprenditore ai - giornali, 
una lettera nella quale si par­
la di -specifiche complicità» 
di uomini o donne che han­
no taciuto «per non rimanere 
coinvolte, a nessun titolo, 
nella vicenda». Un riferimen­
to forse mirato che esclude, 
però, le persone già ascoltate 
dai giudici. Allora a chi si rife­
risce Mattei se è vero, come 
sembra, che in due anni le 
indagini hanno preso ben al­
tra direzione? 

È venuta .i mancdre aH'.ilietlo dei 
suoi la compagna 

GIANNA BONCOMPACNI 
Al fiRlio Claudio e alla sorella An­
nunziata giungano le condoglianze 
della Sezione Pds ALI rei la e de l'Urti­
la. 
Roma, 9 novembre 1R93 

Il Centro Sperimentale di Cinemalo-
grafia rende omaggio a 

MARIO CECCKi CORI 
grande uomo di cinema e *i seni'* 
solidale con suo ligho Vitlono nello 
sforzo per tener viva la glonosa tra­
dizione del cinema italiano 
Roma. 9novembre 1993 -

Tommaso Biamonlc, Pietro Amen­
dola. Gaetano Di Manno e Antonio 
Sorgenti con profondo dolore parte­
cipano l'improvvisa morte del com­
pagno 

PASQUALINO SPERANZA 
spentosi Ira i suoi libri e Ira i suoi ri­
cordi di combattente per la giustizia 
e la liberta. Pasquale Speranza di-
rtr.se con equilibrio ed entubasino 
negli anni 1050 e 19G0 il Pei nel Ci­
lento prima di essere chiamato al­
lineo provinciale sa lem liana. 
Salerno, 9 novembre 1993 

A un anno dalla scomparsa di 
FRANCESCA GIUDICE 

in IACONO 
vive sempre nel cuore del manio, 
del figlio, nuora, nipoti, che la ricor­
dano a quanti la conobbero assie­
me alla sempre rimpianta figlia Ti­
na. 
Genova. 9 novembre! 1*93 

Mariticela, Armando, Aurora. Mi­
chele, lulia e Pepò sono vicini a Ger­
mana e Beppe in questo momento 
di dolore per la scomparvi del papà 

BATTISTA COSTA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 9 novembre 19y3 

£ prematuramente mancalo il co­
munista 

ENZO FERRERÒ 
di anni 51. Lo annuncia la moglie 
Mariangela Concila unitameifle ai 
familiari' Riccardo, Lidia, Giancarlo 
e i nipoti Manlena, Mano e Paolo, 
cugini e parenti tutu. Funerali in for­
ma civile mercoledì 10 novembre al­
le ore 11.45 in piazza Bottesmi. an­
golo via Paisiello. Si ringraziano in 
particolare il dottor Parelio e l'infer­
miera Antonella della Fondazione 
Faro (Fondazione assistenza ricer­
ca oncologica) per la continua assi­
stenza. Non don ma offerte alla Fon­
dazione Faro, via Cavour 31, e c.p. 
33651100. La famiglia sottoscrive 
per l'Unità Lire lOOnnla 
Tonno. 9 novembre 1993 

Salvatore Augello •" i figli Enzo e Ma­
ria Pia partecipano al dolore della 
famiglia Ferrerò per la scomparsa 
del caro 

1 • • ' EMZO 
Sottoscnvono per l'Unità 
Tonno. 9 novembre 1993 

Andrea. Beppe e Simonetta, Carlo. 
Chicco e Mana Luisa. Pamele, Davi-
de, Domenico e Franca. Ernesto. Fa­
brizio, Francis, Fulvia. Gianni. Gigi, 
Gilberto, Magda, Marco, Mauro. Or­
nella, Sergio. Umberto sono vicini a 
Giancarlo e alla 'sorella Mariangela 
nel dolore per la scomparvi di 

ENZO FERRERÒ 
Torino, 9 novembre 1993 

I compagni del Suina torinese sono 
.•KIIII al compagno Gian Carlo Go-
tiella e alla sua cara sorella Marian­
gela per la grave perdila del compa­
gna 

EMZO FERRERÒ 
.Sottoscrivono |>er l'Unità 
Turino, (> novembre 1993 

I compagni e le compagne della Fe­
derazione del Pds di Pavia ricordano 
con alletto e rimpianto il compagno 

ANGELO ZUCCA 
già sindaco di Torre d'Isola, dirigen­
te pei lunghi anni del Pei e del Pds, 
ini|x*gnalo con tenacia e passione 
JK.T la costruzione d**l partito in pro­
vincia di Pavia. I funerali si svolge­
ranno martedì 9 novembre alle ore 
15 a Torre d'Isola 
Pavia, 9 novembre 1993 

Senio trascorsi A mesi dalla scom­
parsa di 

MARIO ORTOLANI 
la sorella Licia e la famiglia Bel trami 
lo ricordano con profondo affetto e 
m sua memoriti sottoscnvono per 
l'Unita 
Firenze, «ottobre 1993 . 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
' del caro 

FRANCESCO CHINOSI 
la moglie, la tiglin ed il genero lo ri­
cordano con infilino amore 
Gorgon/ola, 9 novembre 1993 

9-11-1983 ' ' 9-11-1993 
Ricorre oggi il 10° anniversario della 
morte di 

VITTORIO VIDALI 
l-i Federa/ione di Triestee l'unita di 
base «Toma/te» del Pds ricordano il 
suo impegno politico e la sua capa­
cità di leggere r i t i grande autono­
mia critica, la realtà e di intervenirvi. 
Trieste. 9 novembre 1993 

Nel Iti" anniversario della scompar­
vi Mano Passi ricorda con vivo nm-
pianto 

VITTORIO VIDALI 
la sua forza morale, il coraggio di n-
vedere le sue idee nella coerenza 
tigli ideali di libertà e di giustizia 
Milano, 9 novembre 1993 < 

Nel 1G" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
detto Colombino 

Li moglie, i figli, la IHIOM e il ni|>ote 
lo ricordano con immutato affetto 
In sua memoria sottoscnvono per 
t'Unitù 
Mezzago, 9 novembre 1993 

Ricorre oggi il 10u anniversario tM|t» 
morte del compagno 

LUIGI CESINI 
l.i moglie col più vivo ricordo sotto­
scrive lire ! IKJmila [H-r l'Uniiù 
Piadena, ̂  novembre 11*93 

È scomparvi 

LIDIA SELLAN 
Le compagne e i compagni dell'uni­
tà di base-Tornarle del Pds sono vi­
cini in questo triste momento al 
compagno Marcello e ai familiari 
tutti e soilos.*nvono iiiS.ua memoria 
per l'Unità I funerali si svolgeranno 
domani, mercoledì IO novembre, 
alle ore H-l1". dalla Cappella di via 
Pietà 
Tneste. 9 nm-embre 1993 

Gruppo Pds - informazioni parlamentari 
Le senatnet e i senaton del gruppo Pds sono tenuti ad ossero presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò dallo sedute di oggi, martedì 9 novembre 
(ddl collegato - leggo finanziaria - ddf voto all'estero e decreti) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pdt> sono tenuti ad ossoro presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana o pomondiana di mar­
tedì 9, mercoledì 10 e giovedì 11 novembre Avranno luogo dibattito sui ser­
vizi segreti Votazioni su: pdf propaganda elettorale, statuto ciel contribuente; 
imposte dirette, delitti contro la Pubblica amministrazione, Ministero nwvw 
agricole: Agenzia ambiente, pdt costriuzionalo voto italiani all'estero 

aurora 
Alternative per l'Università e la Ricerca 

Orizzonte delle Riforme e dell'Autonomia 

Università, ricerca, 
governo 

delle metropoli 
Introduce 

prof. Gianni Orlandi 
presidenza nazionale di Aurora 

Intervengono: 
prof. Luigi Berlinguer 

Rettore dell'Università di Siena 
prof. Scipione Bobbio 

docente delti'Università di Napoli 
prof. Valentino Castellani 

Sindaco di Torino 
on. Francesco Rutelli 

deputato 
Partecipano: 

Giovanni Ragone, Alberto Silvani, 
Antonio Tenore, Rossana Rummo, 

Aurelio Misiti, Carlo Leoni, Elio Ziparo 

Sono invitati ad intervenire i Rettori 
e i docenti delle Università di Roma 

Mercoledì 10 novembre 1993, ore 16.30 
Accademia nazionale dei lincei 

Via della Lungara 10. Roma 

T f. 
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